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Più volte dicemmo come, in questo 

periodo di vacanze parlamentari, nei 
istori ferva Javoro serio, sf 
finchè per novembre sieno pronti schemi 
di riforme da sottoporsi alle discussioni 
ed al voto delia Camera e del Senato. 
Quindi noi, non badando alle voci, or- 
mai fioche, riguardo prossime elezioni 
generali politiche; non preoccupandoci 
se la S-ssione verrà subito chiusa, ov- 
vero se continuerà, dobbiamo tener 
conto di silfatte predisposizioni dei Mi- 
nistri per ripresentarsi al Parlamento 
con un programma concreto, 

Certe inquietudini diplomatiche, e 
spiacevoli incidenti avvenuti All’ estero ; 
le'manifestazioni partigianesche, qua e 
là, di Clericali e di Radicali; l'incer- 
tezza che perdura ormai troppo a lungo 
riguardo un accomodamento, decoroso 
per l’Italia, nelle cose d’ Africa; i pre- 
parativi per ie nozze del Principe, non 
distolgono 1 Ministri dal Zavoro serio. 
Ogni giorno, infatti, pervengono notizie 
di studj relativi ai desiderabile riordi- 
namento in parecchie funzioni ammini- 
strative dello Stato, quasi. più Rudivì 
e Colleghi non avessero a temere |’ urto 
di improvvisa bufera che li abbia a 
travolgere e ad abbattere, quantunque 
insistente cuatiaui la critica ostile è 
pettegola degli avversarii circa la loro 
opera appena iniziata. 

Così del’ on, -Rudinì dicesi che stia 

* preparando ‘un’ fascio di schemi di 
Legge; forse‘ ‘tròbpi; ‘da presentarsi 
in novembre al Paflamento, specie di- 
retti a riforme ammioistrative e sociali. 
E mentre si attribuisce ali’ on. Peltovx 
l'idea di un riordinamento deli’ Esercito, 
correzione’ di ‘altre’ sue idee e prufit- 
tando di talune emease dall’ antecéssore 
on. Ricotti, ci si dà avviso’ che l'on, 
Bria vuoie, secondo ‘gli antichi pro- 
positi, ricomporre la Marina. E, anche 
per discussioni di Giornali autorevoli 
in argomento, sappismo che i’ on, Luz» 
zatti è tutto dedito a risanare la cir- 
colazione, e che i’ on. Branca studia la 
unificazione delle tasse di registro e bollo 
ed emana circolari perchè i Comuni 
diminuiscano le tasse di famiglia e sul 
bestiame, E ciò, mentre l'on. Guic- 
ciardini si cccupa. personalmente in 
varii.ritocchi. della Legge ‘forestale, ed 
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AMORE E SACRIFICIO 


(Libera versione dal francese) 


PARTE La 


Ciò produceva «un grati. fascino, e da 
ciò proveniva senza dubbio la doppia 
conquista ch'egli aveva fatta, al liceo 
stesso, degli uumiui, suoi professori, dei 
giovanetti,, suoi condiscepoli. 

La. felice, soluzione di. un problema 
lo 1nebbriava di pazza gicja. Dopo: ua 
lavoro regolarmente compiuto nel tempo 
stabilito, egli usciva in Iscatti di indi. 
Sciplinatezza, che con ia. simpatia del 
compagoi 1 più gelosi, gli attiravano la 
severità dei’’professori, più indulgenti. 

Facilmente trasciuato dalla vita, egli 
fi divertiva. di tutto, é difendeva cun 
secanimeuto I suoi piaceri. 

Alla scuola, egli trovò un giorno, dopo 
aver dapprima ladicato.la' suiuz.one col 
processo : comune, Giu mezzo: 10gegno 








arduo quesito di matematica, 

— Signori, disse. il professore, ecco 
una formuia definitiva. Etla sarà 1h av. 
venire, insegnata: qui, sotto. il uome del. 
l' allievo distinto. che 1’ ha-:trovata, 


IT a e I ERROR RE RR RE ROERO AZZ MAR 











si Il; Giornale: ese tutti i giorni, eccettuate ls domeniche — Si vende all Emporio Giornali 6 presso i Tabascii m razza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arr. 











































È alla quale voi appartenete già, non può 


sissimo, nuovo, di risulvere don so quale }: * 
î resse Sliperiore, ella deve essere man». 


3 Le nsernoni gn 
«MHooli soma 
alost, egrologie; atti 





* di #6; ainonito 600, 
(ni PIGOVONO' dicataene 
Solitetaicozione, Via 
CORI 0 









E * 55 


CIALE - LETTERARIO. 





È 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMER i 


citrato cent. 90° fio ) 



















insieme al Luzzatti e ad altri Colleghi 
pensa al modo di*cx»stituire, al pù 
presto, un primo fundo per la pro- 
gettata Cissa nazionale di assicurazione 
della vecchisja; mentre il. Guardasigilli 
Costa medita una riforma di certi arti- 
coli del Cod:ce penale. 

Iausomma buone intenzioni non man- 
cano, ed ii tempo de’ Ministri, durante 
il periodo lungo di vacanze parlamen- 
tari, è bene impiegato. 

E con piacere poi rileviamo dal te- 
legrafo che, oltre il lavoroide’ Mibistri, 
anche talune Commissioni non sieno 
oziose. Fra le quali principalissima è la 
Commissione d'inchiesta ferroviaria, 
decretata con tanta solennità, e dalla 
cui opera aspettasi una risoluzione nei 
rapporti tra le ‘Società e lo Stato ga- 
raate delle Convenzioni, e giustizia per 
la numeros:ssima classe dei ferrovieri, 
dal cui malcontento, e dalle cui mi- 
naccie di sciopero, pot: ebbero originare 
tanti danni economici. 

E proprio oggi,.14 settembre, essendo 
giunto a Roma il Senatore on. Gagliardo 
che la presiede, si comincierà a pren- 
dere in esame ed a discutere il que- 
stionario di‘ una sotto - Commissione; 
mentre l’intera Commissione verrà ri- 
convocata pei primi giorni di ottobre, 
sffinchè, prima della riapertara del 
Parlamento, il suo lavoro sia esaurito, 
Ed urge che sia; urge che finalmente 
sia quietato quel malcontento, dacchè 
con l'istituire una strao:d naria Com - 
missione d'inchiesta, composta di Sa- 
natori, di Deputati e di alti funzio. 
narii, st è voloto e duvuto riconoscere 
fondati i lagni della classe dei ferro- 
vieri, e nun: già ritenuti quali sedu- 
zioni settarie. = 


XVI CONVEGNO 
della Società Alpina Friulana. 


| (La grande menzogna dell'epoca. nostra, 


Dopo il viaggio della coppia ‘mperiale 
attraverso l’ Europa, la questione erien 
tale minaccios ssima, l’argemento più 
vivo dei giornali russi è ua libro poli. 
tico-sociale testè dato alla luce dal pro- 
curatore del santo Sinodo Costautino 
Petrovic Pobjedonoscew, profondo giu. 
rista e teologo e, come noto, l’uomo it 
più potente in Russia dopo lo tsar. L' in- 
teressantissimo libro, che tratta esau- 
rieniemente di iutte ie più importanti 
questioni del giorno —:del potere chiesa- 
stico.teocratico, sovrano, dello Stato, di 
socialismo, della moderna democrazia — 
è il riflesso più autentico delie idee che 
si nutrono presentemente nei circuli più 
alti della Russia sulla titanica odierna 
lotta di priacipii politico sociali. 

Fra i più importanti capitoli del citato 
‘libro, è forse quello che, sotto il titolo : 
La grande menzogna dell’ epoca nostra, 
fa un piccante quadro dell’attuale parla 
mentarismo, istituzione ancora scono» 
sciuta in Russia. Eccone alcuni brani 
più salienti: 

«Fra i grandi principi politici — 
dice il Pubjedonoscew. — il più menzo- 
gnero è quello del Governo del popolo, 
l'idea cioè che tutto il potere scaturisca 
dal popolo, dalla. volontà del popolo, 
come si è dimostrato nella grande ri- 
voluzione francese. Da ciò è uscita la 
teoria del parlamentarismo. In che cosa 
essa consiste? Nella persuasione che 
l’intera nazione crea a sè le leggi in 
Parlamento, che essa sceglie gli ammi» 
mistratori, che impone ed esercita la 
sua propria volonià. 

«Questa è la teoria! Ma guardiamo 
la pratica nei paesi, classici del parla 
mentarismo, Le elezioni non sono mai 
l'espressione della volontà degli elet- 
tori. I deputati non sono legati alle 
opinioni degli elettori, e fanno ciò che 
a loro meglio piace 0 quello che iore 
viene imposto dalia politica del partito. 
1 mwstri sono veri sutocrati e sono 
loro, e nou altri, che comandoto col 
Parlameoto. I ministri dispongono delle 
forze nazionali, disiribuiscono le grazie 
ei privilegi, tengono intorno a Sè, a 
spese della nazione, un'intera truppa 
di sfaccendati, e non devono di nella 
temere, soltanto di mantenere nel Par- 
lamento la maggioranza. Questa mag- 
goranza essì teugono unita. con grassi 
servigi, che la nazione psga. E’ vera la 
defin zione del parlamentarismo: si- 
stems, che serve per soddisfare la pere 
sonale ambizione e ai privati \nteress! 
del deputato, La nazione dunque non 
governa; la nazione non ba potere, ma 
la ‘volontà individuale e l’ interesse dei 
privi:egiati. Il Parlamentarismo Sal su 
perlativo e l’espressione dell’ egoismo. 
In teoria il deputato si pone al servizio 
dei suoi elettori, ia pratica sono gli 
elettori cLe si spogliano dei loro diritti 
a vantaggio del deputato. La nazione 
non è eîtro che 11 mezzo per i suoi fini, 
Gii elettori sono la mammella a cui egli 
allatta. Essi sono il capitale, mercè cui 
egli veue alla posizione sociale, all’ im» 
piego e alla s:necura. Quest'è il. mece 
canismo parlamentare. E 




































vise passavamo su traballanti : ponticelli, 
si ammiravano i muragltoni naturali 
che lo fronteggiano verso :Îa.; nostra 
meta, Verzegnis, e.i monti proprio sor= 
genti dalle acque... o quanto meno dalle 
ghiaie, che chiudevan l'orizzonte da 
ogni parte, .e Tolmezzo e Caneva, cir. 
condati da un verde intenso;.e.salendo, 
‘per i’ erta stradicciuola. ombreggiata e 
fresca, l'aspetto delle cose mutava, ad 
ogni svoltata, ad ogni metro di salita, 
ad ogni passo — talora parendoci di 
essere come chiusi ib un:piccolo mondo, 
talvolta con l'occhio ammiratore sb. 
bracciando più vasto, dilettosissimo pae- 
saggio. ti 
Che importava il procedere incerti, : 
con incerta guida ? tanto, già, la meta 
finale era sicura; ‘grazie sl cielo, di 
menti Navadu ia Friuli, u'es.sté un sole 
e — forse in Ispagoa ‘ve ne Sarà un 
altro, dal suono della parola: ma fin là 
non ci saremmo ‘lasmati condurre, oh 
nol. — Abbandonata la deviazione per 
Chiau'is, attraversiamo Villa di Vere 
zeguis, e via e su cun brevi’ fermate 
ogni qual tratto per... godere le belle 
viste. 4 i 
Non è alto, il monte, (798 m.); ma 
erto, in qualche tratto, p:ù del’ bisogno. 
» er fortuua, te belle viste abbondano. 
Ecco la campagna di Verzegnis — un 
tappeto graziosissimo, deve 1 pennacchi 
dei granoturco mitigano. dolcemente il 
verde delle foglie spateiformi;: edco le 
colline. ondeggianti onde il pianoro fi- > 
nisce verso il Tagliamento, boscose agli 
orli, con i paeselii di Villa, di Chiaulis, 
d'Intisans — graziose macchie su cui 
l’ecchio fermasi come sopra segn: che 
ci parlano dell’ uomo, del: nostro si. 
mile;. eco più giù M Tagliamento — 
bianche ghiaie solcate da: più rami 
d'acqua sinuosi, dove piovono fasci di 
luce filtrata fra una e l’altra nuvola 
leggiera ; ecco il San Simeone, ilPiauris, 
l’Amariana, con le cime velate @:cupe, 
il Sernio spigente i. suoi ‘denti’ sui 
cielo sereno, il Pian d' Oro, il Corno, il 
Dauda, l' Arvernis dalle vette: erbose... 
Siamo al luogo del convegno: 
vado s'è mutato io Nevea. Sull 
di una capanna... da scenari 
infatti: Zicovero di Nevea,:ùna"delle 
solite trovate felici di chi orgaiiizza le 
gite alpine in Friuli, Fai 
— Peccato che non ‘sta’ qui l’ing. 
Maraini — sclama il prof. Marinelli. — 
Abrebbe riconosciuto subitò ‘il‘‘su0 rie. 
covero, — La capanna, sormontata dalla 
bandiera nazionale, sorge” fra”uo’bo= 
schetto: e chi vi entra; ‘ha: per’ padi= 
glione 11 cielo, per pavimento’ il ‘soffice 
tappeto erboso, per pareti, una ‘fuga di - 
curve dolci e di ‘giovani faggi frondosi. 
Sopra una vicina altura, un" altra 
bandiera porta scrittu: Ricovero: al È 
Monte Verde: e difatti, non iun:sasso: 
tutta erba verdeggiante frammezzata: da 
qualche macchia di arboscelli;‘’Tutti 
però si. raccolgono intorno:’al ‘ricovero 


le razze dt 
Comprendete voi un don Giovanni, seta 
za ùna nave)... : pesaro» 
Così pensava Adriano... Egli aveva la 
mano fine, tenuta con la massima.cura, 
la persona ben fatta, le spalle larghe, 
us volo che sorrideva di gioventù: e: di 
intelligenza, degli occhi azzurri come Il 
mare, mentre 1 corti capelli del'capo 
esseado di un bruno dorato, assomiglia= 
vano al pelo della lontra, LI 
Adriano addetto al porto di Tolone, 
vi viveva cun sua madre, la. quale:per 
essere vicina al' figlio, aveva lasciato 
‘Lione, loro città natale, to 
Vedova di un' ammiraglio, elia a 
conservato nella marina delle;retazi 
di ‘alto rango, i 
Il favoritismo, è, ciàscuno.I 
grande piaga della’ marina, in-F' 
come del resto, in tutti gli-altri: paesi, 
Figliò di ammiraglio e ‘genero; di am= 
miraglio, si ha davanti a sè una bella 
carriera assicurata, un rapi 
mento; ciò che'istoraggi i 
‘più d’unv' intelisgénte- e: pi 
ché privo di protezione, nul 
ma: che ‘per anzianità, vale a 


— Eh il solito, già! — sciameranno 
alcupi, leggendo qui sopra. Eppure 
hanno terto: come non tutte le mon- 
tagne si assomigliano, così non tutte le 
salite sono eguali e non tutti i Con-, 
vegni sono... i soliti. Per esempio, 
quet’ anno, anche gli a/pinoidi pernot- 
tarono fuori del proprio tetto — a Tol- 
mezzo, la pluralità hell’ Albergo Alle 
Alpi, sopra un'buon letto, comodamente 
... anche se, accoppiati o attriplettati 
in una camera, taluno di essi dovè 
ascoltare le prove dei contrabassisti 
che forse acuiano... gli strumenti per 
la dimane, E non soio dotmirono fuori 
del proprio tetto, ma cenarono ad una 
tavola che non era quella di loro casa 
(veramente la cena Brecedotte ma o- 
ramai!..) E se ne trovarono couten» 
tissimi, ia ventina dei commeosali: — 
Sior Zorz, direttore deli’ Aibergo, am- 
manì una polenta e vitello degna di 
mense principesche, onde se non tutti, 
pochi meno vollero il bis; ed ua se- 
guito di formaggio e frutta squisite. 
E sopratutto sior Zorz e il personate 
e gli amici tolmezziai che vennero a 
salutarci 0 che noi ci recammo pù 
tardi a salutare, ebbero sempre a mo. 
strarsi per noi premuros: e cortesi. 

Duraote la cena, la sigoorina Deovin 

venne meritamente, e fra gli appiausi, 
fregiata delle ‘insegae della Società. 
. Taccio i unico episodio notturno, dopo 
i.. contrabassi : un cantò patetico, in- 
tuonato poco prima che atbeggiasse, da 
un gruppo di carmelle passanti, per la 
via: nel silenzio di quella dolce ora, le 
voci |.ro bane armowizzate poterono SÌ, 
forse, strappare a qualche dormiente, 
svegliandule di soprassalto, un brusco 
fole alla friulana; ma ispirarono ben 
presto compiacenza in chi le sentiva : 
erano le care voci della patria, le ncstre 
villotte... 






































































































































E venne l'alba, 

Non rassicurava molto, veramente, la 
sua ciera. L'orizzonte — ristretto com' è, 
tra 1 monti, — appariva piuttosto co- 
perto che sereno; i’ Amariana, in cap- 
pello; lo stesso Verzegois, alta cui. con- 
quista già movevano ex garibaldini e 
futuri soldati, incappeliato. Ma, e nè le 
minaccie erano gravi; e nè ia giornata 
fu poi meteorologicamente cattiva: anzi, 
tenendosi Il sole riserbato e in sussiego, 
favorì la passeggiata attraverso i prati 
e le gh:a:e, per le ripide strade, per 1 
colli erbosi e il dilettevole munte Navado. 

La cumitiva s'era accresciuta di nu- 
mero, conservando la fisonomia primiera 
dell'armonia più completa: si formavano 
e scomponevano e rifacevano gruppi e 
gruppetti — qua per intavolare un di 
scorso, là per isfuggire agli effetti di 
sastrosì di una frèddura, pù lungi per 
contempiare un panorama... Quanti, e 
come svariati, i panurami, delia. cui vista 
jeri ci deliziammo! Dal ampio letto dei 
Taglameuto, le cul limpide acque di- 






Ecco le domande che i ferrovieri ita. 
liani sottopongono ali’ equo ‘giudizio 
della Commissione d’ inchiesta : 

I. Adozione di un regolamento chiaro, com- 
pleto, unico e giustu (vedere — ad esempio — 
Quello del |. saggio 1871 de l'ex: Alta Italia) 
da coi risultino 1 doveri non solu '— e le pene 
— ma aucle Lutti 1 diritti del personale; 

II. Pubblicaziono ‘di un vero e proprio or- 
ganico del persobalo, st-biiendo contempora- 
neamente. che eutro un determinato breve 
termine, ogui agente debba raggiungere la 
classe di stipendio ritenuto necessario per i 
normali bisogai della vita; 

Ill, Determinazione == per cadauna catego- 
ria di perzonaia — della durata mussima del 
serviziy continuo e deila minima del periodico 
in nterrotto riposo, 

IV, Istituzione dei collegi di Probiviri — giu- 
dicanti sulie eventuali future contestazioni tra 
» personale delle ferrovie, 0 lo mspettive Am- 
mimatrazioni ; 

V. Riordinamento e sistemazione degli lsti- 
tuti di previdenza pel personale ferroviario = 
ammettendo nei rigpettivi contati ammini» 
strativi, ed anche nelle commissioni rmordina- 
trici, una equa rappresentaiza elettiva del 
personale ste830. 

Ebbene? Come credete voi che vi 
abbia risposto Adriano? - » 

Con tutta gravità egli accese una si- 
garetta... Era proibito di fumare in 
iscuola... e tutti pensarono bentesto : 
« Ecco ie sue solite stranezze | » 

Pregato di gettar via la sigaretta, vi 
sì rifiutò. E poichè gliene si chiedeva 
la ragione, egli manifestò non ammetter 
per buona alcuna regola, che nou ap- 
pagasse l'intelligenza. Egli aveva lavo- 
rato assai; era assurdo quindi di proi- 
b.rgii un leggero piacere, ed egli per 
ciò fumerebbo a dispetto di tutto. 

La cosa sulievò del rumore ed uno 
dei comandanu credette quindi - di 10- 
tervenire. 

Era imposs:bile di non aver dei ri- 
guardi verso uu’ allievo, che era 10 ogni 
materia ii primissimo, della scuola, 

li comandaute glielo disse, biasimane 
dolo aspramente, È 

Adriano lo ascoltava con indificrenza. 

Tutto ad un tratto, rialzò ii capo; 

ll ‘comandante andava dicendo ; 

«Lo spirito di indipendenza può ese 
sere una virili civile, ma è un VIZIO 
incompatibite neli' armata. L'armata, 

























































































La Nogera è il compimento di 
una buona tavola. 


regolato in modo da far di voi, come 
degli altri, un semplice soldato. La di- 
scipiina deve essere quindi osservata in 
tutto e per tutto. È una sciocchezza 
quelia di erigersi a giudici delle regule, 
sia considerate generalmente in sè, s'a 
nei luro particolari. Condannare ‘a morte 
uu’ uomo che ha colpito un’ altro ‘uombò,: 
ciò, sembra: in sè; enorme; ma se non 
fosse così, il numero, la forza ribellan- 
tesi potrebbe aver ragione del capo, ed 
il capo, è il pensiero dominante, è la 
patria... Ed ecco ciò che voi compro - 
mettete, quando nella vostra qualità di 
militare, voi non vi prestato ad obbedire 
ciecamente, » 

Adriano Fleury si alzd: « Coman- 
dante, disse egli, o ho l' unore: di pre- 
sentarvi le m.e umili scuse, -Ho-avuto 
torto, lo ricoucsco. Non sono stato che 
uno sciccco. » 

« Ed io, mio caru Fiewy, io non posso 
pù dolerm:: di un iacidente che si eone 
ciude in modo da isc-ipire per sempre, 
10 spero, un vantaggioso ricordo nella 
vostra mente, ed in: quella eziandio dei 
vostri condiscepol: 5 
Fieury era un astronomo distinto.,..ciò 
che non gli impediva però, diceva egli; 
d. guardar gli astri del Îìrmamento, du» 
rante fa notte, a. mo” di uomo ‘astratto. 
La conoscenza delle cose, nun. gliiaveva 














Così l'avvenire si apriva innanzi a 
loi largo di due vie, ed egli perverrebbe 
certamente ad un alto posto, appagando 
l’abizione e tutti i suoi desideri; mentre 
gioirebbe di tutta quella felic.uà di cu 
la vita è prodiga ad'un uomo completo, 
prodiga di fiori, di sole, di am c.zie e di 
umori. 

Davanti a sè, tuttii mari aperti, con- 
ducenti all'eltettuazione di tutte ie a- 
spirazioni vagheggiate. Sotto ai suoi piedi 
uu bel naviglio, piccola isola fluttuante, 
che nou cessa però di appartelere puntv 
alla patria, per quanio iuagi ia si con- 
duca. Al dissupra del suo capo, iu cuna 
agli alberi, la bandiera di Francia, a 
cui 81 porge ogni giorno ii saluto, al 
ria dei sule, sutto tutte le latitu- 
ini 

fa verità, uon v'è mestiere più no- . 
bile, pù invidiabiie, > 

Quando 1 soldato di terra non s: batte. 
egli sembra come una forza inutiie perchè 
se ne sta iuvperuso. Basta al marinaio 
di viaggiare per ‘far atto di energia, per 
essere tutto iui nella: sua funzione co- 
raggiosa, La guerra aumenta il'aumero, 
non già la grandezza dei perigli, — è 
nen lo accresce dunque, La sua vera 
È battaglia è di tutti i momenti, con'i’e: 
lemeato lafiaito, ben ‘più: spaventevole 
che non siviio le armate ‘d’ udinivi; “’ 
















































































































essere costituita che con dei regola» 


menti senza pietà, fo vista di un'iute» Pen 


relazior ‘cui ‘gò eva, 
è’ la’ giustizia, fortuna 































tenuta con mezzi energici, i soli che | puuto guastato la vila:! Egli penetrava E ovunque; “su tutte le spiaggie, eg] 61 ; 

‘suppianu ‘frenare lo spirito di indipen- |: ue fznomeoi a fondo cun ‘l'intelletto; {è MH marinaio ricèvato ‘con ‘festa. Di questa” volta, gli 

denza dei singoli individui... Voi siete fe sapeva tultavia vivere pago: di .sollaz-: } pertutyo ‘balli, fiori — + donne sr FEET 
zarsìi alla superficie, nere, bianche, di tutti i paesi di 


stato educato in un liceo uve tutto è 














di Nevea, Qui poco a poco la compagnia 
si completa; qui salutiamo l'ingegnere 
Pez e ie gentilissime sue, moglie e 
cognata; qui suecedono Je presentazioni 
dei Sindaco di Verzegnis, del professor 
Giovanni Crichiutti, del signor Seba- 
stiano Marzona pure di Verzegnis; da 
qui ricevono il saluto i reduci dai monte 
— giungenti alla spicciolata: il prof. 
Otiato Marinelli, 11 dott. Cignolin:, il 
giovane sigoor Orgnani Martina, i st- 
gaori Antouio Seppeuofer, Alfredu Laz. 
zarini, Giuseppe Biasutti, Marco Gei- 
ger... © la retro guardia, dottor Luigi 
Perissutti. 

Siamo al completo: una ciaquautina 
circa. Noto: prof. Marinelli ; cav. dott. 
Domenico Baruaba di anni settaataotto 
e che volle esserci gradito compagno; 
avy. Schiavi; Federico Cantarutti; Ar- 
turco Ferrucci; Pietro Barnaba; Emiho 
Picco; ing. De Rosmini; Francesco Fer- 
rucci; ing. Giov. Batt. R zzani; signorina 
Angela Drouin ; prof. Nallino ; dott. Giu- 
nano di Caporiacco ; ing. Giov, Batt, Cau» 
tarutti; ing. Luigi Gortani; dott, Ve- 
nanzio Pirona; Nadighb; Morocutti; 
dott. Lucio Coren; e un bel nucleo di 
giovanotti e giovinetti. 

Ji ricovero fu la provvidenza di tutti: 
pollo, prosciutto, formaggio, frutta, ama» 
retti Delser, bìrra, vio bianco... 

Saziate ie nostre brame, e trascorso 
hnetamente un po' di tempo fra canti e 
amichevoli conversari e giuoch: — com» 
preso un prolungato bombardamento, 
veniamo al serio, 


PAROLE DEL PRESIDENTE. 


L'onorevole pruf. Marinelli, dopo breve 
esordio, dice che quest’ anno avrebbe 
volute toccare quaiche corda muova e 
per: grina, «nou foss' altro per la circo- 
stanza che questa è la secunda volta 
che il nostro Convegno vieu tenuto ia 
una delle convalli di quella Carnia, dove 
prima ebbe culla in Friuli un sodalizio 
alpiuo e molte cose fan credere ch’ esso 
sia per segnare l'inizio di un nuovo 
periodo nel quale la Carnia stessa prenda 
al nostri ubbiettivi, ai nostri ideali una 
parte più viva che non abbia preso sin 
oggi». (Bene 1) 

E voleva che nella solennità delle pa- 
role e de’ pensieri da parte di chi ha 
Mi mandato di rappresentare la Sucietà 
Alpina, 1 lieto avvenimento trovasse rie 
scontro, segnando quel risveglio quasi il 
coronamento dell’ «dificio, a costruire 1] 
quale la società stessa favora da p.ùl che 
quattro lustri, 

«Gettando lo sguardo e il pensiero 
sulla rigogliosa e ricca vastità dei pisw 
lombardi e veneti, e su quante fertili e 
popolose pianure vanti 1’ Italia, anzi il 
Mondo; voi avrete certamente pensato 

. che quei piani, nei quali così v:gorosa 
; ed animata ferve lu vita, sono sempre 
o quasi sempre va semplice uibuto della 
moutagoa. E' la montagna che agiata 
dalle forze interne od erosa in modu 
incessante dalle esteriori che la logorano 
con le variazioni della temperatura, coi 
gtiracci, con le nevi, con le pioggie, coi 
venti, coi fulmini, ruina incessantemente, 

e cui brandelli della propria carne co- 

struisce le fertili campagoe del piano. 

( Bene.) — 1 martelli, le seghe, 1 cu- 

uei, le hme, in una parola gli stru- 

menti di questo immane lavoro di de- 
moliz.one, sono molti è svariati, benchè 

a due soltanto 0 per lo meno, a due 

principalmente fra gli agenti geografici, 

ghiacciai e fiumi, si riducano 1 fattori 

di distribuzione dei framment:, nei quali 

la montagna senza posa si distrugge. 

« Anzi, senz’ allontanarv: di quà, basta 
che voi facciate una passeggiata nel 
uustro bacino del Tagliamento, e tu ogni 
ciottolo dei nostri fiumi, ‘n ogni masso 
erratico delle nostre inorene, vo: potrete 
riconoscere le scheggie usse: delle nostre 
giogaie, lauto da potere in Certi Casi 
rifare il cammino da essi percorso e 
idealmente ricostruire i giganti che il 
tempo con ala educe demulisce.» . 

Nè soltanto elementi del moudo inur- 

““ganico discendono e si distribuiscouo 
da monte a valle; ma succede una pari 
diflossone del mondo organico! Vego- 
tali, animali, genti umane; « oude voi 
vedete i grand: centri umaui essere Pi- 
forniti di uu'onda di sangue sano @ 
generoso, che scende ad essi dagli ele. 
vati e remoti recessi dei mout:, 

«È quest’ ultima una migrazione che 
sfugge uil’ etnogref, ed allo storico, pui- 
chè le m:nori van confuse nelle massime 
correnti dei popoli, ma che compensa 
lesilità con la costauza del fi:0, e Il 
cui effetto, sì in ordine fis co come ia 
ordine sociale e morale, va assal pill 
iu Jà di quello che possa parere al 
primo istante... — Per rilevario, basta 
che la osservazione si liti alia valie 
padana coi suoi grandi centri c:ttadinì 
inc ssantemente munovati dalle correnti 
popolari fornite dalle vallate delle Alpi 
e degli Apenvin': basta anzi Quasi 
ch’ ella si limiti al tmbuto locessante 
che tale corrente apporta dalla Carnia 
at Friuli!., (Benissimo!) 

Delle quan correnti di discesa, certo 
picculi non sono gli effetti, uascendone 
ua collegamento armonico tale da creare 
us vero organismo geogrefito completo 
e quasi vitale, Per cui sempre ebbe «a 
vonsiderare fenumeno anormale e tran» 
sitorio l'indifferenza con la quale fu 
per anni considerato dagli abitatori di 
queste vallate |” alpinismo, anche seo 
perchè parve quasi un' artificiale impor- 
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e dolomitiche facilmente franabili, ai 
gessi dolcemente foggiati in verdi col- 
hue, agli scisti e alle arenarie delle 
altre valli cupe per umbrose foreste, 
spleadida per lo smeraldo dei pascoli.» 


Pamaate della quiete e della salute uon 
la frequentano ?.. Non perchè sia re- 
mota dai grandi centri e quasi scartata 
dalla graudi vie della civiltà e dei com» 
merci. « On! ben altre noie affrontano 
1 ricercatori delle stazioni alpine che 
le poche ore occorrenti per recarsi da 
Venezia, da Trieste, da Tarvis, da Bru» 
pecken in Carnia, per raggiungere certe 
località estive forse famose per le at- 
trattive che olfrono, certamente fami» 
gerate poi per le tariffa che impongono 
ailoro frequentatori.» (Bene! verissimo!) 
Egli crede che qui mauchino | vis.tatori 
perchè la Carnia non è conosciuta. Ed 
ecco appuuto 
mercò la Guida, è sperabile, è certo, 
«nono sarà per mancare quslla coacor- 
revza periodica di furestieri cui essa ha 
diritto e dalia quale essa putrà ricavare 
uo utile ed equo profitto,» Vade, pub 
biicandola, proseguirà la Società Alpina 
Friulana nell’ adempimento di una spe 
cie d’obbligo che si è Imposto fino dal 
sorgere: «Quello cioè di lar sì che la 
lilustrazione del paese nostro sia opera 
nostra e non d'aluu.» (Bene!) 


punto già nel decorso anno toccate, s0g- 
giuoge tl prof, Maringili, nuo essere, la 
frequenza dei pacifici e colti alpinisti 
tedeschi, un pericolo per l'italianità di 
alcune provincie; ma il pericolo essere 
la noi « che siamo disposti sd accettare 
con vergognosa quiescenza dagli stra- 
nieri quella conoscenza e quer tributi 
di studi e d’ liustrazioni, ch'è supremo 
debuo di cittadini procurarci, ( Benis- 
simo1) 

Donde la pena lenta, ma inesorabile, 
deli’ introduzione e della sostituzione di 
paroie, usi, costumi, vesti, cibi, interessi 
Stranieri ai 
certe zone niu.re, che il tempo e le vi- 
cende possono agevolmente tramutare 
in zove straniere. (Purtroppo è vero!) 
Nè rimed.o migliore al pericolo evvi che 
quello di concorrere a visitare quei luogni 
con altrettanta frequenza ed attività ed 
iateresse degli strauieri, sicuri di es- 
sere immediatamente 1imunerati dai van- 
taggi generali che tali viaggi procursne, 
più tardi poi dal concorrere a conser 
vare alla patria queiiuoghi chs un me- 
raviglioso svolgimento di fatti e di vi. 
cende le hauno fis'camente e storica- 
menie assegnato » /Bene {} 

Imprende poscia a ricordare la vita 
della sicietà, la quale conta oggi 258 
suci 6 65 associari al Gabicetto di let 
tura. Superò qualche bufera, nel pas 
sto anno; e dall'averla superata, deduce 
riprova delia stsb.lità dell’edificio con 
tanta fatica eretto e che ormai é capace 
di sostenere a fisre battaglie e m-nac- 
ciosi fartunali.» Ha parole di dolore per 
la morte dei soci co. Giuseppe Luvaria 
e dott. Enrico Barnaba: interpreta l'a- 
uim. dei present (cme io dimostrano le 
loro spprovazioni) mandaudu si colle 


ni dolenti genitori una parola di sin» 
cero compianto, 


dedica a Francesco Roncoroni, fu «cu 
atode è bidello del gabinetto ciale. È 
gli astauti si associano all’uratore; mas 
sime quand: sflerma che i) Roucorani, 
«iguoraute di tutte fe scienze, Le aveva 
imparata una che tutte le vale: quelia 
civè che insegua ad adempiere sempre 
e a qualuuque costo ti proprio dovere. 

Per cui, quando scomparve, a noi 
sembrò tolto pù che un servo, un amico, 
un muodello degno di imitezione anche 
da tanti che vanno per la maggiore.» 

Deguamente commemora i due scci 


questa bella Provincia del Friuli, che 
gii era patria, vide in essa ug campo di 
studi così deguo e così ampio che ad 
essa dedicò l'iatera esistenza, tutto il 
suo ingegno pronto, Vivo, tenace, col- 
fondendo 10 una stessa nubile adorazione 
il senumento del cittadino e dello scien - 
ziato, 


tazione dalia pianura »; e vede con lieto 
e presago animo sorgere dei sintomi, 
che modificano tale ordine di vedute e 
lasciano sperare maggiori vantaggi av- 
venire. 

Allude alla Guida della Carnia, a 
pubblicare ia quale concorreranno e il 
consenso e l'appoggio e lauto della 
Carnia medesima; lavoro che renderà 
un segnalato servizio a quella regione. 

« Senza possedere gli immani colossi, 
i vasti campi di ghiaccio delle grandi 
Alpi, nè lo spleadido rosario di laghi 
dei quali si allietano le catene lom- 
barde, nè cesì ampie fe vallate, nè così 
arditamente frastagi ate le cime, come 
nelle giogais cadorine, la Carnia è pur 
sempre una fra le pù belle e ridenti 
e graziose region: della nostra cerchia 
alpina... E° una vera Svizzera anche 
questa nostra: soltanto che la Friulana 
è una Svizzera più minuta della vera, 
ma non perciò meno gent le, nè meno 
attraeate. C.ò poi ch’essa perde in 
grandios.tà, guadagna io colorito, poche 
regioni davvero offrendo una simile 
freschezza e una simile varietà di tinte, 
naturale conseguenza quest’ ultima della 
varietà dei terreni, dalle roccie calcaree 


E perchè il fouriste, il viaggiatore, 


che, fattala conoscere 


Perocchè, ribattendo e precisando un 


mostrali, e il furmarsi di 


estinti ua pensieru, vo ricordo; 


un pietoso ricordo e ua rimpianto 


onorari perduti nel 1895: Riccardo Bud» | onorilicenza, 
den e Biunio Andrea Pirona, Il quale | . Voci. Per acclamazione! per acclama- 
alumo «diretta la sua atteuzione a | zione! 


{ Benissimo) E per lui di questa 




































































eroico, ora; il periodo degli entustasmi 
e delle fedi viva e ardenti: ond’è da 
credere che uomini come il Budden, 
non sorgano così facilmente. Ma invece, 
nella lenta trasf rmazione ch’ esso su- 
bisce, son soltanto l'alpinismo ha bi. 
suguo ma può nutrire la speranza di 
contare frequenti nelle sue file delle 
reclute, le quali valgano a rimpiazzare 
questi veterani della Vecchia Guardia 
che, quali il Pirona, recliaano nelia 
tomba ia testa stanca nel lavoro inde- 
fesso proseguito per tutta una funga 
vita. 


alpinu, così bello, così rice), così ine- 
ssuribile fonte di problemi e di: argo- 
menti di studio, davanti a voi, amic’, 
discepoli, ammiratori del Pirona, trovo 
miglicr chiusa al mio dire, dei fervido 
augurio che tali reclute steno numeruse 
e valenti e dego® imitatrici dell’ esem 

pio pòrto dal vecchio meestro, sì che 
per le opere loro ne venga lustro, vltre 

chè alla società nostra, alia scienza e 
alla Patria.» 


parla primo il dutt. Cignolini, a nome 
dei giovani — benchè impreparato, per 
il che domanda indulgenza — espri- 
mendo gratitudine vivissima al Presi- 
dente prof, Marigelti che tanto e tra i 
primi lavorò a far meglio conoscere il 
nostro psese: oude in noi, e nei di- 
scendenti nostri, sempre più intensi 
diverranno per la Patria nostra l’ammi- 
razione e l’afletto. Ed i nostri figli e 
nepoti, favoriti di maggiori mezzi eco» 
nomici, con più frequenza visiteranno 
le nostre Alpi e si raccoglieranno al 
conspetto loro con la stessa cordialità 
ed aiu.cizia con ia quale oggi noi ci 
troviamo rivoiti, E si augura che questo 
amore alle Alpi aflratelli nazionan ed 
esteri, su questi collì e su questi monti, 
doude forse partirà Ja spinta per la 
fusivne con noi di altri connazionali che 
ora pur troppo uon possono dirsi tali. 
Augurando ai trionfo di questi senti- 
menti, manda ùn saluto si futuro che 
lo vedrà; manda un plauso al Presi 
dente / Benel}. 

Perissutti raccomanda che le gite sui 
monti, in occasione di aliri congressi, 
si organizzino por la mattina, anzichè 
per il pomeriggio. 

Rzzani raccomanda al Presidente di 
adoperarsi perchè la Colunia Alpina 
friulana abbia assetto securo, Ebba ce 
cssione di parlare con persune che il 
Presidente conosce ed influenti; e ne 
ricevette assicurazione che ni Municipio 
di Venezia e di altre cità senza monti 
nella loro Provincia, avrebbero appro- 
fittato della nostra colonia, Sarebbe 
dunque, oltrechè il completamento di 
una parte del nostro programma — la 
Società Alpina avendo iniziato le colunie 
in Friuli — di grande vantaggio alla 
regione alpina ‘friulana quando sapes- 
simo approfittare di quitte buone di- 
spes zioni. È il Presidente, che gude sì 
larga e meritata influenza putrebbe iu 
ciò molto giovare. 

Marinelli sarà ben leto di farlo, in 
quanto che nelle cuionie alpine riconosce 
una tra le più sent.te e più ut.li mani- 
fostazioni deli’ Alpinismo, la quale mo 
relmente e materialmente ivflu:sce a 
dittonderlo, a farlo amare. Cuglie pot 
‘occasione per lodare — nè sarà mai 
fude più sincera e dovuta — ia siguo 
nina Drouin (applausi), che della culunia 
alpina friulana fu rusuperabile reggi- 
uice, . 

La signorina Drovin ringrazia. 

Nallino ricorda avere egli, la sera 
prima, di sua iniziativa, ma con l'ap 
plauso dei suci presenti, decorato, per 
questi suoi meriti, la signoriaa Drowin 
della insegna della Società. Propone che 
i congress:sti ora c.nfermno una tale 


E tra gli applausi, i bene prolungati, 
la proposta viene approvata, 

Avvocato Schia 
Diown): Così elia è cavaliere della Su- 
cietà Alpina | 

La signorina Drouin di nuovo rin» 
grazia, ed allerma che, se potè fare qual= 
cusa di bene, si fu mercà i consgli «d 


LA FATRIA DEL FRIULI 





bella Patria del Friuli tutto era sacro, | i suggerimenti del prof, Nallino, 11 quale 


tutto era argomento di studio, di ‘rac. 
colta, di conservazione : ngni roccia, ogni 
insetto, oggi pianta, ogn- parola del suo 
dialetto, « gai ricordo della sua storia, 
ogni prodotto de’ suvi artisti (Benissimo ! 
verol) S 

Diversi uno dall'altro, il Budden e 
il Pirona, avevano essi «un punto di 
avvicinamento, l’amore per le Alpi, 
che entrambi consideravano . come ef- 
ficace argomento di educazione fisica, 
latellettuale e mor»le dei giovani, ma 
che per l'inglese erano, oltre a c'ò, 
anche argomento 0 pretesto per un 
alfrateliamento di genti diverse in ua 
alto e generoso obbiettivo comune; per 
il Pirona, per quanto spirito tollerante 
e largo, erano sopratutto ornamento 
solenne e parte del suo adorato Friuli. » 
(Bene 1) 

Così, lo stesso soggetto — le Alpi — 
avvicinava, per due diversi ordini d’ ide», 
due uomini diversi affatto per patria, 
per indole, per studi, per tendenze; 
e la Società Alpina li accoglieva en- 
trambi sotto lo stesso titolo di onore. 
L’alpinismo ha superato ii periodo 


« Nè qui, al cospetto di questo mondo 


Vivissimi, persistenti applausi. 
Viene accordata la parula si soci: e 








, vice presidente (alla 









































































sceodenti dagli anfratti deil’ Amariana 
e le foci del But e Tulmezzo e Careva 
8 Villa: pei un tratto del D gano e del 
suo affluente Chiarsò — Esemon, Ene- 
mounzo, Socchieve, con le colline ed i 
monticelli ad essi vicini — la vallata ed 
il grosso crrtro di Ampezzo — i monti 
di Sauris.. Meraviglios» ! meraviglioso ! 


il ripassaggio sul Tugliamento, di fronte 
ad Invillino, anche, Ma da questo punto 
in avaoti, nonchè detia salita sul Ver- 
zeguis, a domani — oggi mancandoci 
lo spazio. 





tembre — (B.) — Jorsera con us teatro 
aliotteissuzo, ebbo luogo la prima del 
Barbiere di Siviglia. Nu vccorra dire 
che la celebre Tetrazzioi fu una Rosina 
incomparab.ie, sempre 
apy audite. Dove poi fanatizzò addirit- 
tura, 
l'atto secondo cantando le celebri Va- 
riazicni di Proch, scritte per madama 
Patti. Che potenza e nello stesso tempo 
quale delicatezza di cante, che gorgheggi, 
che note pichettate e salti di quartine 
e s:sune fatti con una facilua da far 
strabiliare! Un Figaro senza eccezioni, 
il bravo Cesari che fece una creaziune 
delia sua parte. Lo Z:rn: fu un conte 
d’ Almaviva assai pregiato per la sua 
bella voce e l’eleito suo modo di canto. 
li Mighara, Don Bartolo, fu sempre 
corretto, e piacque assai il Fabbro, Von 
Basilio, che struppò continui applausi, 
massime nella famusa aria della « Ca- 
luunia ». La signorina Lunghetto, Berta, 
piacque pur moito anch'essa per. la sua 
bella ed intopatissima voce. L'orchestra 
poi applaudivissima nelia  sinfomia, sì 
mantenne al suo livello, e di.ciò ne va 
data lode al suo esimio direttore Ga- 
leazzi. Bene i cori sotto fa direzione del 
maestro Colombo. Questa sera ri Bar- 
biere si repi ca, martedì: Lucia di Lam 
mermoor. 


Notaio che arriva. — O;gio domani ar- 
riva ui Dr Ferdiusudo-Ottavio Morgante 
che appartenne all’eroica schiera del 
Mille, 1 suo studio di Nutejo viene a- 
perto in casa del nob. Tia. Ii benve» 
uuto all'egregio duttore. 


Ancora sul Teatro. — 13 settembre — 
(B) — Auche questa sera aflo!latissimo 
ù Suciale alla seconda del Barbiere cd 
applausi ben meritati a tutti gli artisti. 
La siguora Tetrazziai venue presentata 
di stupendi fiuri dai palchi di proscepio, 

Martedi 15, Lucia di Lammermoor, 
giovedi 17: Barbiere di Siviglia, subato 
19: Barbiere di Sivigha, demeutca 20; 
Lucia di Lammermoor, 


Arrivo di velocipedisti, — Oggi passa- 
rouo di qui 11 vesovipedisu di Trieste 
per la sfida di resist:nza Triste-Mestre 
ch. 
lov cu Luigi che paruto da Trieste alle 
ore 5 ant. arrivò tra noi alle 9,7; il 
secondu alle 930. L'intero percutso 
deve compiersi \n vre 7 4,2; segue poi 
la seconda categoria in ore 9 eco. Ven. 
uero ricevuti da un comitato di signori 
vilvcipedisti della città che fecero gli 
onoti di casa. 


Un csso di peste suina. — Giovedì della 
Scorsa settiMala sì COUStAlò Un priv 
casu di peste suina a Rubignacco. Al- 
Verta quiudi gli alievatori onde evitare 
l’esteuuersi del fl gello. 

Botte, minaccie e arresto. — D. Bu- 
scuit, suv fratetto G. B. e la mogiie di 
costu, L. Da Sabata, tutti di Sanguarzo, 
vennero fra luro a diverbia. 

La Lucia Do Sabata, da brava moghe 
fedele al inarito, percosse ila testa il 
Domenico Bu:Cutti, 1 Quale arsmatosi 
di rivoltella minacciò di uccidero la co 
guata, il fratello Gio, Batta e l'altra 
sua surella Uarlna, 

Tui sporsero querela e. il Buscutti 
venne arrestato, 

Sindaco che presonta le dimissioni. — Si 
assicura che il cav. Cart: Ferre, sindaco 
di Remanzacco e che pertanti anui resse 


per la colunia alpina fu un vero padre. 


Con questo il congresso ha fine — non 
il convegno, puichè dubbiam» sottostare 
alla... operazione fotografica, Poi st fr 
mano nuovi gruppi: qua si discute di 
politica, fra le chiassose proteste di 2I- 
cuni gridanii: — Abbaaso politira 1 —; 
là si canta, st sch-rza, si ride — bamati 
da un sola benevolo si punto da semi. 
velarsi per non riescire molesto, 

E prima della discesa, s1 contempla 
di vuovo il grandioso penorama. IL vi. 
cino monte di Verzegnis, con le sue 
falde boscose, offre l' aspetto di una 
immane peluche verdeggiante. D fronte 
a noi, la parete 8 p'eco del monti sovra 
cui sta l'altipisno di Lauco: pietrosa, 
a tratti soltsnto macchiata di ve:de, 
nascondente 11 cupo corridoio scavatosi 
dalla Vinadia: e sull’altipiano, b:schi 
verdeggianti ed 1 grossi paesi di Lauco 
Avaglio e Trava — Liù indietro, Buttea 
— con verdi montagne per jsfondo, 
Gù il Tagliamento, che seguiamo fino 
alla Stazione per la Carnia e risaliamo 
fin Socchieve — e i rivali bianchi 


fino a 




































































La discesa è compiuta felicemente: 


Cronaca Provmaalte. 


Pordenone... 
La prima del « Barbiere». — 13 sel. 


fceneticamente 


fu nella scena della lezione nei- 


182 Primo giuuse qui il signor Cal- 


Da Cividale. 





LA DISGRAZIATA FINE 


Ii settaoteane Andrea'Paruss 
Patriarghe, da Mediis, ‘perito 
sore era conosciutissimo in Carnia, ed 
anche. benvoluto :perchò ‘u mò probo e 
lavoratore, Fu sergente di ‘artiglieria 
nel 1848 a Marghera. Amò sempre la | 
Patria, Sa Sa 

Sabato sera egli scendeva da Ampezzo 
al propio paese, per la. strada .vecchia, 
le quale è in quaiche punto pericolosa. 
Anz, pere:ò le ‘misera una specie di 
guida: un legno ‘all’ altizza del petto, 
circa, sil 

Ju up punto, quella guida — riparo 
manca. 

It povero vecchio precipitò sulla strada 
nuova, È 

Jermattina, domenica, fu trovato morto, 
Il Pretore di Ampezzo fu sopraluogo. 

La notizia dispiacque, ai moltissimi 
che conoscevano e stimavano ‘il buoa 
Patria: chie. 


Nozze auspicate. — 13 settembre. — 
I ri sì celebrarono auspicalissime nozze 
fra il sig. Gicbbe Tùbaro, direttore di- 
‘dattico del comune di Azzano X, e la 
gentile signorina Adele Trevisano, inse» 
goante superiore a Maniago. 

Le diti now comuni dell’ uno. e: del- 
l’‘sltra sono ‘atta che ta novella ione 
darà eletiissimi frutti, 

Pussano Intanto sempre accompagnate 
fa coppia ditetto, 3 fervida voti e ie fu» 
licilazioni sIUCELO di È 





MOGGIO. 


A comudo dei cacciatori si avvisa che 
la Cartoleria A. M MISSONI trovasi 
provvista di un copioso assoritmento di 
polvere. ed accessorti da caccia a prezzi 
modicissimi. . 





Rosacher Luig:, capitano delle Regie 
truppe d'Africa 87 reggimento cono - 
dato scuola di guerra, nomiuato aiutante 
maggiore in prima al 26. 

DAugelo Pieiro, capitano contab le 
d.l Distretto di Padova, trasferito al 
panificio di Udine, 

Moutagua Placido, tenente contabile 
magazzino casermaggio Vicenza, trasfe- 
rito ad Udine, 

Braggio, capitano di fanteria, è nomi- 
uao comandante de forte di Osoppo. 










con amore e intelligenza le sorti di, 
camane, presento le dimissioni 
carica, 


















































































































Regio Convitto Nazione 


CIVIDALE (Friuli), 





Il Convitto ha per unico scopo 
Pedacazinne intellettuate è fi 
sica dei giovani e l'economia 
delte famiglie. : 

Nel suo maestoso edificio tro. 
vansi il R. Ginnasio e la R 
Scu»la tecuica, che sn0 Scuole 
governative e simili in tutto 
alie altre del Regno per ogni 
effetto legale di studi e di di. 
plomi, per i programmi, le ma. 
terie d'insegnamento ed il Corpo 
insegnaste. Al convittori inoltre 
s' impartiscono gratuitamente 
gl insegnamenti del corso ele. 
meotere e religioso, della calli. 
grafia, del disegno, della scher. 
ma, degli esercizi militari, della 
gianastica è del ballo; a mo- 

» dici prezzi le lezioni spec:ali di 
tedesco, francese, musica, pit- 
tura ed equitazione, 

Il Governo proprietario, per 
la salubrità dell’aria, Ja vastità 
e bellezza del fabbricato e dei 
parchi di recreazione, lo svi. 
luppo sorprendente dei giovani, 
ha voluto facilitarne fa fre. 
Quenza colla riduzione delia 
retta annua da L 600 a L. 480, 
supplendo alla maggiore spesa 
con quelia somma che si ren- 
derà necessaria, 

1 giovani perciò, oltre un ser 
vizio e una ‘pulizia inappua- 
tab le, continueranno ad avere 
cancelleria, libri, vestiti, calza= 
ture e quant'altro loro occorre 
a prezzi di costo, e un 
vitto sempre di prima qualità, 
abbondante, ben preparato e 
variato, 

Trattamento educativo pa- 
terno. i 

Per informazioni e regola» 
mento rivolgersi al 

RETTORE. 





Socchieve. 


di un perito agrimensore. 


detto 
gricoca» 





Da Azzano X. 


Alcuni amici. 








Cronaca Cittadina. 
Vita militare, 





















TEPIETZA TATA MATIZ NA 


Distribuzione dei premi 
agli allievi ed allieve 
della Scuola d' Arti e Rlestieri. 


‘3FAlle ore 101,2 precise di ieri, pre- 
«ceduti dal. Gonfalone Socale- o dalla 
Banda cittadina, convenivano Presidenza 
e Direzione della. Società Operaia ge- 
nerale d'istruzione e mutuo soccorso 
nella Saia d' Aiace, per la solenne di- 
stribuziono dei premi agli alunni ed 
alunne della Scuola d'arti e mestieri 
per l'anno scolastico 1895 96. 

L'ampia Sala era gremita dei figli 
dei nastri artieri, desiderosi di ricevere 
i mertalo premia; e slietro al ess, 
una fiuta ressa di popolo contato di 
assistere ad una fasta fatta a giovani 
popolani amanti dellu siudio e del la- 
voro. 

Si aspettò fiio alle 11 le Autorità 
governative, gentilmente invitate, ma 
nor comparendo nessuno, si compì ia 
solenne funz one mettendusi al Seggio 
presidenziale il signor Pietro avv. Cap 
pellani assessore municipale a rappre- 
sentante il Siadscn; fiancheggiato dai 
signori Gregorio Braida presidente del 
Consiglio direttivo .Scuola d’ Arti e Me 
stieri, Cav. Masciadri Presidente della 
Camera di Cummercio, signor Scubli, 
presidente deila Svcietà generale Ope- 
raia, Capitano Marcutti, Avv. Voipe, 
cav. Lazzari Direttore delle Scuole 
Tecniche, Piguat e S:itz, direttori della 
Società, il ‘rappresentante la Sycietà 
Ageoti di Commercio, # Ing. Sendresen 
direttore delle Ferriere, Bergagna, i mae 
stri della scuula Moro, Migotti, ed altri. 

Ul direttore delta Scuola cav. G. Fal. 
ciom teane ua discorso, forbito per la 
forma ed elevato nel concetto, e col quale, 

illustrando 11 motto Istruzione e mutuo 
Soccorso, dimostrò la grande uli'ità delle 
scuole operaie; assudò il concett: della 
fratellanza fra operai per il bene co- 
muna; seguò il continuo incremento 
della scuola; e faceudo veti che sempre 
minore si faccia i numero degli scolari 
iascritti e che senza alcuna ragione, in 
corso d'anno, abbandonano la scuola, 
raccomandò si genitori e padroni d' of- 
ficina di cercare in tutti i modi che tale 
grave inconveniente sparisca del tutto. 
Uhiuse il suo dire riagraz a 1do autorità 
governative e cittadine che con aiuti prov- 
vedono al bene della scuole, e quanto 
mai 100, D.putato Di Lenna per il 
dono di u 14 macchina da cucire da darsi 
in premo alla migiiore allieva, e al sig. 
Avv. Emilio Volpe che pure oflerse per 
premio una completa collezione di terri 
per intaglio; facendo voti che il bell’ e- 
sempio trovi molti imitatori, dscchè l’o- 
peraio che sa d'essere guardato con a- 
more, a sua volta con più lena e amore 
studia e lavora, 
* Vivissimi applausi salutarono le belle 
parole del cav. Faicioni, del benemerito 
Uomo che da tauti anvi con tanta pre» 
murosa diligenza dirige la Scuola, 

Subito dopu cominciò la distribuzione 
dei premi, ed alle dudici ore la simpa- 
tica festa era terminata, con il gaudio 
dei premiati ed il ‘desiderio di tutu gli 
altri compagni; di ‘emularli nel venturo 
anno scolastico, * 

Molti poi visitarono la mostra dei di- 
segni e dei lavori, esposti nella sala mag - 
giore del R. Istituto Tecnico. 


tappezziore — Mero [vona, fabbro, 


e chimica, 


SCUOLA MASCHILE FESTIVA 
DI DISEGNO 
Qlantenata dal Manicipio di Udine), 
































di città». 
PREMIATI. 


falegnsino. 
Con premio di Il.o 
mor.tore — Feruglio Angelo, muratore. 































































































Vendramini Lino, muratore 
Batta, maeziro elementare» 


Anno Hi. e HI, : inscritti 68. 
PREMIATI 





scalpellino. 


mrratore — Canciani Giuseppe, sarte — 


goni Virgilio, falegname. 
Con menzione onorevole : 


como, agricoltore — Modesto Francesco, mu- 


falegname, 


SEZIONE FEMMINILE 


Neila scuola dei lavori a mano 
» » » » amacchina >» 
» >» di dsegno » 


To'ale 217 
PREMIATE. . 
Per lavori a mano. 


Con premio di l.o grado: Buzzi Giovanna, 
sarta — Car.ini Anna setajuola — Spizzo Kosn, 
tessitrico — Venuti Lis, uttondente alla casa. 

Con premio di IlL.0 grado? Cremeso Adele, 
tessitrice — Vegano Liesa, sarta — Di Bort 
Roma, vacicrice » Greggi, Ha, sarta — Pro- 
vinì Amelia, sarta — Tomadini Maria, atten= 
dente alla casa. 

Con premio di \li.o gradu: Braidotti Ida, 
sarta — Luvurom Itala satiordento nia casa 
— Lodoto Gisella, fabbrica mou — Riuli An- 
gelina, sarta — Sambuco Anna, attendento 
ulla casa 

Con menzione onorevole : Cossio L bora, at- 
tendente alla casa — Cuttini Maria, attotdouto 
alla casa — D'Ambrog o Auna, surta — Fo 
rag Luigia, t0ssitrics — Ludolo Ragiua, at- 
teuuento alla casa — Menegon Vittoria, seta- 
100]a -- Milocco Romitda, setaiuola -- Misuo 
Ermin.s, attondente allu casa — Modes i Elvira, 
contadina — Pravisani Caterina, contalina — 
— Zanessi Adele, attondente alla casa, 


Per lavori a macchina, 

Con premio distinto : Kubie Orsolina, atten- 
deute alla causa, (macchina a cucire, premio 
dell'onorevole Deputato generale di Lenna), 

Con premio di 1.0 grado: Buiatu Maria, 
cootadiva — Zamparutti Rosina, attendente 
ulla casa — Zilli lrene, contadina. 

Con premio di Il.o grado: Canciani Roma, 
sarta = Del Biazio ‘Toresina, attondente alla 
cuga — Della Maestra Maria, contadina — Del 
Mestre Giovanna, surta — Fiani Adele, sarta 
— itizzi Giovanna, attondonte sulla casa — Ro- 
mauvili Laura, attendente alia casa. + iubio 
Elsa, sarta, 

Con premio di Itl.o grado: Ballio Luigia, 
atteuddute alla casa — Cigolotto Anna, con- 
taAdina, — Fabbro Ida, saria — Fabris Uatte- 
rina, contadina — Fo nasie Giava, soggiolzia — 
Merlino ftegina, sarta — Pozzo filotnena, con- 
tadina. 

Uon menzione onorevole : Battocchi Luigia, 
suggiolala, =- Bfaido Lodovica, conta.ina — 
Baratti Analia, contadina — Catarussi ‘l'eresa 
‘tessittico — Del Fabbro Maria, contadina — 
Fabbro Margherita, seggiolaia — Gatti Emma, 





SEZIONE MASCHILE 


Auno preparatorio : inscritti 74, esaminati 38, 


la promossi 27. sura — Gatti Giuseppina, surta =» Gottardo 
PREMIATI: Angola, contadina — iomanelli Giuditta, con- 
0. Con premio di Io grado: Padovani Ugo, | tnuina — Vidu Irene, contadina. 


Scuola femminlie di disegno. 

ANNO 1.0 Con premio di 1.0 grado : Bastia- 
neilo Fausta, atteridento alla casa Toso Kita, — 
studente. 

Con menz one onorevole: Molaro Luigia, 
surla — sambuco Maria, attendente alla capa. 

“ANNO Ili.v Con menzione onorevole : Mo- 
laro Teodvliada, studente. 


Dichiarazione in risposta. 


limo Sig. Direttore 
del Giornale « La Patria del Priuli» 


Ci rivolgiamo alla ban nota impar- 
mabtà di Lai per l'inserzione della ste 
guente rett.lica alla corrispondenza da 
Lugugonva uel 1. Settembre u. s. che 
Gi Lucca direttameute. 

Nun compreudiamo da che il corrispon - 
dente pessa desumere ia certezza circa 
là demolizione dei susteguo di nostra 
proprieta, mentre pende ancura ul tere 
Mine a noi concesso per rispeadero Qi 
meorsi presentati dagli Upponenti, e sa- 
rebbe logiuria all'equanizutà del illLino 
Sg. Pietotto di Venezia (i SUppurre che 
egii abbia mamifestato ia Qualuuque wa 
Mmierà i SUOI intendim@euli sUuza dare a 
noi ti lewmpo ed ul modo di dafenderci. 

R guardo alle acque da not foruite 
bsnevolmente ai coivni nelle frequenti 
occasioni di SICcità, possiamo asserire 
che ben lungi dali’ dssere marcie furono 
adoperato senza il benchè miuumo ju- 
convenivnie ad abbeverare 11 numeroso 
besuame che ne abbisoguava. Tanto 
menu sussiste che noi abbiamo inleres- 
sato aicunv ad asserire cose Meno Vese 
od a faro apprezzamenti erronei, limi- 
tando l'opera nustra ad una semplice 
difesa da attacchi che ropuuamo ingiusti. 

Con sentiti magraziamenti per 1 ae 
cordataci uspitalua 
Ganova, 10 settembre 1893. 

Dav.mi 


Avv. Prof. Umberto Grego 
Maggiore Zevi Filippo 


panieraio. i i 
Con premio di IL.o grado ; Cucchini Antonio, 
tipografo — De Pauli Vento; falogname — Tam- 
burnoi Gian Bernardo, fabbiò. 
Con menzione onorevo.e generale: Caval. 
lini Umberto, orefico, o 
Con menzione onorevole speciale: Fuolutti 
Adolfo, agente, per la liugua itailana e disegno. 


Anno 1: inscritti 66, esaminati 42, pro- 

mossi 28. > 
PREMIATI. 

Con premio di l.o grado : Prosdocimo Giu- 
s6pp9, Intagiiutore. 

Coa menzione onorevole generale : Cromose 
Bramante, oretice + Gabbivi Bla, Inegrafo > 
Quagha Decio, fabbro — Quermi Vittorio, chin- 
caglioro. . 

Con menzione onurevole speciale: Cantoni 
Ugo, faleguu-vo, per il uisegav — Diul Andrea, 
faiegnam», por il disegno — Gervasutti Silvio, 
vrotice, per l'uritmotica, geometria 9 disegno — 
Piccolo Gervasio, oretice, per l'aritmetica, gao= 
mnotria e disegno, 

Anno ll: inscritti 39, esaminati 27, pro- 
mossi 20, 

PREMIATI. 

Con premio di Il.o grado: Dal Negr» Vol- 
turno, piltore — Lampuni Adaito, titografo. 

Con menzione onorevole generale : Del M418- 
sier Umberto, falegname — Quarguoio Enrico, 
falegname. 

Con menzione onorevole speciale : Gall G.u- 
seppe, falegname, por il disegno. 

Auno lit.: insoritti 20, esaminati 12, pro- 
morsi 9. 

PREMIATI. 

Con premio di ILo grato: Moratti Carlo, 
fuleguume. 

Con premio speciale in disegno : Liva Um- 
lerto, vpografo. D 

Con menzione onorevole generale: Zanutalli 
Abtoaio, falegnamno, 

Con menzione onorevole speciale: Bouit 
Pietro, fabbro, per la tecnologia o ciumica — 
Cesco Giuseppe, iavorante ia comvati per la 
plastica »i Dida HizzAcdu, agente, per 1a ste 
listica — Homanelli Nicodumo, carpentiere, per 
la tecuologia e chimica. 


Anno IV. (Esume di licenza}: inscritti 29, 
Osummati 7, promossi 7, 
PREMIATI. 
Con premio di Lo grado: Naniao Enrico, 
falegname — Selo Angolo, falegname, 







Gon mentice onorevole generale: Berrino 
Giusoppo, falegname — Meneghini G'ovanni, 


Con menzione onorevole speciale » Frarazso 
Marino, tipografo, per la fisica, computisteria, 
tecnologia è chimica —- Nardoni Attilio, com- 
messo, per la fisica, com utisteria, teonologia 


Auno 1,: insoritti 122 (alievi abitanti fuori 


Con premio di Lo grado: Tempo Guglielmo, 
grado : Comant Ettore, 


Con menzione onorevole: Comant Virgilio, 
falegname — Feruglio Giordano, muratore — 
«dobessi Antonio, faiegname — Nobile Domenico, 
moratora — Tomat Massimo, fale:-name — 
— Zaucco Go. 


Con premio di Lo grado: Paron Guglielmo, 


Con premio di ILo grado: B. nini Giacomo, 
Ce- 
lestino Pistro, falegname — D' Ap s'ino G. B. 
muratore — Lavia Giuseppe, murstore — Me- 
saglio Giuseppe di Celeste, muratore — ir. 
gnanì Adolfo, muratore — Paron Augnato, 
scalpellino — Ponte Giuseppa, fabbro — Tran- 


BR Ibusso Gio. 
Batta, falegname — d'Odorico Guglietmo, fabbro 
— Forte Attilio, muratore — Massarutti Gia- 


ratore -— Paron Alfonso, ecalpellino — Tami 
Lodovico, fategnama — Trangoni Giovanni, 


inscritto 94 
30 























porsi in regola con la loro associazione. 


fori più indugiare l'inito dell'importo dovuti 
4 Satdu dell’ unnata, z 






Notizie telegrafiche. 
Il Comitato armeno 


* 


Statistica Manlelpale, Holfettino satti. 
manalo dal 6 nl 12 soltembre 1890, 


Il delitto di Primulacco. 


Sabato come annunciammo ebbe luogo 
l'autopsia di quel Vincenzo Colautti che 





venne ucciso dalla serva Lucia Canta- ian Nas i Ù agli ambasciatori. 

i ji prima i . Nati vivi masel ‘ommin. FRE o 
rutti. fear ner pe SO MOnd di Costantinopoli, 131! Comitato 
P , n Ksposti » — 3° — armeno ha avvertito ieri leltro gli am - 


mise di aver gettato dei sassi contro il 

adrone che attentava al suo onore e 
hi averlo colpito alla testa per cui cadde 
e restò morto. Poi narrò il fatto diver- 
samente: per difendersi dagli attacchi 
del vecchio, lo percosse con un sasso 
alla testa, 

Invece dall’ autopsia medica, quan- 
tunque non sia ancora stato presentato 
il giudizio definitivo, risulterebbe che la 
morte del Colautti sia avvenuta per i- 
strozzamento e secondo ogni probabilità, 
le cose sarebbero seguite in questo 
modo. 

Il vecchio chiamò a sè la giovane 
serva per parlarle: essa si sedette sul- 
P erba: vicino a lui, e questi, preso da 


Totale n. 20. 
Morti a domicilto, 


Galliano Angeli di Giovanni di masi 1 — En- 
rico Sfalino di Colombo di giorai 7 — Mama 
Conte di Angelo di anni 8 — Alassaudro Dorigo 
fu Ottaviano d’anni 69 sarto — Aurelio Co- 
lautti di Moro di giorni I5 — Kosario Di Giusto 
di Rosario di anni 1 — Teresa Del Blanco fu 
Giuseppa d'anni 47 saria — Angelo Rlasetigh 
di Giussppo di mes 2 — Miranda Zoratti di 
Virgilio - i anni 5 — Regina Hetuzzi de Angelo 
d'anni 3 — Lucia Carrara di Riccardo d'anni 3 
— Stofano Mussio di Santo di anni 5 mesi 8 — 
Luigi Artuso fu Paolo d'anni 68 muratore, 

Morti nell'Ospitale civile 

Luigi Raceaballi d'anni 18 tipograf. — E- 
lisa Zorzi Curtiz fa Giovanni d'anni 71 conta- 
tadina — Paolo Propstto fu Angelo d’agni 46 
agricoltore. 


basciatori che darà nuovi:segni di vita: 
se la razzia e le perseruzioni ‘coutro gif 
armeni non cessano. Si teme un evene 
tuale colpo contri un ambasciata; si 
presero misure di precanzionè, Honti. 
nuano gli arresti e 1 rimpatrii di nu 
merosi armeni in massa, Tutté le pri- 
gioni e parecch'e caserme sefin piene 
di arrestati, chs sono male frattati e 
maie nutriti. 


Preludio di grandi stragi. 


Parigi, 13. Lettere private da Co- 
stantinopoli descrivono a_truci:colori i 
massacri ivi commessi, Dicono che ia -. 
cifra di sermila massacrati non è esa- 








impulsi eroticì, l’assali tentando sulla Totalo N, 16 | BErAla. =. eni 

giovane atti libidinosi. La Cantarutti | dei quali { non appartenenti al comune di Udine. I massacri di questi giorni preludiano, 
oppose viva resistenza e s’ impegnò Matrimoni. credesi, a grandi stragi e all’ esterminio ‘ 
quindi una colluttazione, poichè anche | oretti Lorenzo aeeiatore con Filomena Cuo- Agli armeni. . 

de VOG A , sino a che Ia | chini casalinga — Burico Catierari calzolato Arresto di un anarchico confesso, 


giovane, per liberarsene, colla mano gli 
prese il collo e strinse tanto forte da 
strangolarlo, battendogli contempora- 
neamente la testa sul suolo duro. 

La prova che s'era impegnata una 
.seria colluttazione fra i due, sta anche 
per il fatto che sulle braccia della ra- 
gazza si trovarono le unghiate del Co- 
lautti, dimostrandosi così che egli usava 
una forza non comune nell’ azione che 
s’avea proposto. 

Ancora non si sa l'età precisa di 
questo vecchio libidinoso : chi gli attri- 
buisce 65 anni, chi 70, chi 77: ciò che 
è certo, sì è, che era sano, vegeto, forte 
ancora. 

E si sa pure che il 45 Agosto passato 
il vecchio commise un attentato contro 
l'onore della giovane Cantarutti, atten- 


con Rosa ve Giorgio sarta — Giacomo Jigoa 
vizzicagnolo con Marinana Billia civile — Pietro 
Mauro agente di commercio con Orsola dlar- 
tinelli suta — Aristide Seri segretario co- 
munale con Maria Scrusoppi sarta — Umberto 
Lapi tenente fanteria con Caterina Foramitti 
Sarto, A 

Pubblicazioni di Matrimonio. 


Earico Pravisani operaiv con Enrica Pitasio 
casslioga — Sebastiano Fumoio » urutore con 
Maria Furiada casalinga — Vincinzo Ferug'io 
calzolaio con Teresa Bergan asco contadicva — 
Gio. Batta Sgobino ortolano cn Ia Romanelli 
setaiuola — Luigi Fabris fabbro con Maria 
Grosso setaluola — Valentino Vidussi forna- 
ciao con Maria Marcuzzi casalinga — Ciro Cun- 
ciani tenente di vascello con Lurina Celotti a- 
giata — Luigi Vendramini capo facchino con 
Kosa kizzi casalioga — Micheio Masetti fate- 
gname con Ange'u Pascoletti sarta — Cas.miro 
Mencacci scrivano con Anna Zucchi sarta 


Parigi, 13. L' anarchico Clarenson: 
conoseuto sotto il falso nome di Ba- 
bardy, sutore delle esplosioni nel sob» 
borgo San Martin e va Saint Jacques 
Parigi nei 1894, fu arrestato a 
Motpellier ; è coufesso, 


en 


Luvar Montone geranie responenbile, 











Pertone DI Carne 
della Compagnia Liebig 


Eccita l’ appetito ai sofferenti in ge- 























tato che, a quanto pare, non avrebbe î LOTTO nerale. Contiene |’ atbumina della carve 
avuto conseguenze, e che in seguito Fstrazione del 12 sottembra in istato peptonizzato. 
a minaccie di processi per parte della | Venezia 41 — 9 — 1-13 — 20 
ragazza, fu messo in tacere colla pro- | Bari 28 — 2% — 56 — 25 — 84 
messa del Colautti di indenizzarla con | Firenze 31 — 32 — 81 — 3$ — 18 VII 
200 Lite, dopo di che la Cantarutti, che | Milano 70 — 6 — 33 — 84 — 38 
s'era licenziata, ritornò al servizio del | Napoli 85 — 2a — BR _- 83 — 26 
Vecehio: È i Si } Palermo 17-90 —- 600 — b_ È MILITARIZZATO 
0 sviluppo dell’ istruzione che pro- | Roma 2% — 4 - 3-87 # 
cede regolare, porterà maggior re-| Torino 14 — 15 — 18 — 89 — 47 ARISTIDE GABELLI 
nell’ affare, e designerà meglio la luce UDINE. 





_____—___ 
Afistrmaa i caltori dell’ igione 
Che la Chinina Migon fa molto bene. 


PER L'AFRICA, 


L'arrivo a Gibu'i di tre prigionieri. 


Si ha da Gibuti che sono giunti colà 
con cammelli è tre prigionieri italiani, 
Nberati dai Negus insieme agli altri 47 
già tornati 1a Ialia, e che erano rimasti 
indietro. Dall’ Harrar erano stati mon- 
tati su cammelli per cura dei padre 
Oudin. Si trovano lu ott.me condizioni 
di salute e si sono già imbarcati per 
v Italia. 


Quando tornerebbero i prigionieri. 
Per la difesa. 

L'Opinione dice che, riuscendo i ne- 
goziati per ia liberazione dei prigionieri, 
# marzo essi torneranno In Îtalia ; © 
aggiuuge che il governo nulla ha tra- 
scurato per d.fendersi da uu’ eventuale 
oflensiva degli abissini e per approntare 
i quadri per una spedizione, 


Pel matrimonio del Principe. 

Domaoi Di Rudinì si reca a Monza 
per stabilire le modalità delle nozze dei 
priocipe e per presentare al Re il pro- 
getto di amastia. 

Si riallerma che ie nozze saranno 
celebrate il 15 ottobre. 

La squadra, a cui si aggregheranno 
fe navi di battaglia in armamento, an- 
dià a Cattaro e accompagnerà la prine 
cipessa Eiena sul Savoia. E' prubabile 
sbarchi a Napoli, ove si troverà anche 
fa squalra ruglese. 


Lo Crar è l'Imperatore Guglielmo 
ussisieranno al matrimonio. 


Tolegrafauo da Parigi: 

Qui s1 da come cosa certa che io Czar 
e i imperatore Guglieimu assisteraono 
al matrimomo dei Priacipe di Napoli 

Senonchè — per ragioni facili a ca- 
pirsi — l'annuncio ufliciale della venuta 
dello Czar a Roma non verrà cumuui- 
«a 0 che alt’ ultima ora, 


Da chi sarà rappresentata 
ia Regiaa d'anghliterra. 


Tolegrafano da Lindra: 

fu ua consiglio di famigiia, venne de- 
ciso che la Regina d'luglulterra sarà 
rappreseatata, al matrimumo del Pria- 
cipe di Napoli, dal principe di Galles. 


sponsabilità della arrestata. 
Ferrovie e lavori. 


La Direzione della Rete Adriatica ha 
presentato ai Ministero.dai Javoti ‘pub- 
blici per la: sua approvazione, la  pro- 
posta delle opere necessarie per prov- 
vedere al cousolidamento del ponticelio 
obliquo della luce retta di.m. 3 al chi- 
lometro 66.293, della linea da. Udine a 
Pontebba. Spesa preventivata-L. 1000. 


Una-lampada a gas. 


Ieri sera su l'angolo di Via Bersaglio, 
e precisamente: dr fianco ali’ ingresso 
dell’usina del gas, venne accesa una lam- 
pada ‘a fiamma fissa della forza di circa 
ottanta candele e che spandeva una bel- 
lissima luce, viva, ferma, risehiarante 
nettsmente un bel tratto di vie. 

I passanti si fermavano a guardare la 
vivida luce, che oltre l'intensità, si di. 
ceva molto economica. 


Per chi deve riparare. 


ll Collegio Paterno resta aperto anche 
durante queste vacanze autunnali per 
quegli alunoi delle Scuole Elementari, 

'ecniche e Ginnasiali che devono pre» 
pararsi agli esami di riparazione in 
quelie materie in cui non furono pro- 
mossi. Retta modica. 

La Direzione è aperta dalie 9 alte 12 
e dalie 14 alle 16 nei giorai feriali; e 
dalle 9 atle 12 nei giorni festivi. 


Concorsi. 


4.0) Sono vacanti due piazze semi- 
grate ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica e ginnasiale, figli di mae- 
stri elementari della provincia. 

20) Si cercano prefetti-istitutori che 
abb auo compiuto uimeno il Liceo v 
l'istituto tecnico; ed un maestro ele» 
mentare di grado superiore. Vitto, al- 
loggio, bucato » stipendio da convenire. 
luvisre documenti ed indicare ottime 
referenze: 

li concorso si chiude col giorno 20 
Settembre corrente. 

«La Direzione 
del Collegio - convitto Pater®y. 


terso delle monete. 


Fiorini 225. Marchi 132. 
Napoleoni 21,40 Sterline 26.85 . 





Vasti locali in amena posizione fuori 
porta Grazzano « dieci minuti dalle 
scuole. Ampmo cortile e porticato per 
le ricreazioni, Cibo sano, abbondante e 
sostanzioso. 

Uure paterne e speciali per 

kaucazione fisica, miellettuale 
rale con metoui razionali e modi 

Istruzione religiosa. “* 

RETTA: per gli alunni inscritti nelle 
scuole Elementari e Tecniche L.::400 

per gli allievi inscritti nelle R 
Ginnasiali e Tecniche L. 450. * 

RR. Scuole Tecniche e :Ginnasiali — 
R. Liceo — R. Istituto — Scuole ele- 
mentari interne, autorizzate. fi 

Corsi per gh esami d' ammissione: alla 
R. Scuola Alhevi Macchinisti, ©. 

Sezione speciale con obbligo’ delle 
lingue ledesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per i giovanetti 
domicihati al di là del confine. ‘:: 

A richiesta si spediscono programmi 

Apertura 95 ottobre, " 

Il Direttore Proprietario 
Arturo “Errani, 













mr, 





uole 























Guarigione infallibile delle matat- 
te segrete con le sole pillole i 
niezione Europa, /Vedi avviso i 
pagina). di 















Istitato: Femminile Caldana 
COLLEGIO CONVITTO 
ANNO XXXVIII i 


Istruzione : Religiosa — d'infanzia 
— Ciassi elementari — corsì di perfe= 
zionamento e normale lingue straniere 
- musica — Corso professionale. . 
4 L'Istituto accetta alunne: interne ed 
esterne di qualunque nazionalità, . ’ i 
I programmi si ricevono alla’ Dire: 
zione in Venezia, S. Stae Palazzo 


AUGUSTO, VERZA 


Caffè Restaurant: Ferrovia 
si E 5 Unità ° 
Oggi lunedi 14 seltembire 1896, a 
MENÙ DEI PIATTI SPECIALI. PER LA SERA, 
Cucina calda sino ‘alle ora #2, n 
Zuppa buo + Zuppa-alla reale — Node di 
vitelto al forno .con.spinacoì. ala savejarda — 
Sealoppe di vitello contartiud —.Filetio.di-bue 
spicerto alla Brettagua — Pollo sila -Villervie, 
DOLCI. 
Fudino alla cioccolata — Strudel:di 
Torta di mandorie. 
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AI SOCI DI CITTÀ .. 


si dà avviso che vennero consegnate’ “all''E- 
satture le bollette per le rate d’ abbonamento 
secondo la consuetudine. n 


AI SUCI DI PROVINCIA 
venne ierî inviata una circolare 

















Le bombe e gli anarchici. 

Negasi recisamente dalla - Direzione 
generale di P. S, che le bombe all'Or- 
sini, trovate ultimamente in un remuto 
vicolo di Roma, abbiano una relazione 
qualsiasi con complotu anarchici. N33» 
sun complotto anarchico venne scoperto, 
in questi giorni, in Romaa od in Italia. 

La stessa Direzione di P, S, assicura 
che 1 pochi anarchici italiani sono ben 
sorvegliati, 





invito a 





Siam) prossimi all’ ultimo trimestre del 
1896; quindi si prega ‘lu.cortend déi 








L'AMMINISTRAZIONE 
melo — 


ceooscav0e9o909 Burghart, 
















i fw K dall estero si ricevano esciusivamante par if 
LE INSE AZIONI ROMA, Via di Piatra 91  — GENOVA Piazza Fontane Macute, 





Sire 





















Volete digerir he. *? 


HADRI PUERPERE 





Sovrane per la digestione, 
rinfrescante, diuretica è 


L'Acqua di 


focera - Umbra 


(di ottimo “saporo, e batteriologicamente 
pura alcalina, leggermente gazesa, della 
quale disse it. Mantegazza che è buona pei 
sani, pei malati e pei semi-sani. ll chia- 
tissimo Prof. De-Giovanni nen esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 


IL. 18,50 la cassa da 5 bott. 
franco Nocera. 


dere le forze perdute usate il 
dotto PASTANGELECA 


magnesia di cui è ricca quest 
dono la pasta resistente alla cot 


pio scopo di nutrire senza ai 
stomaco. 


FP. BISEL ERI C, RA 














i ina lattea Nestlé vien raccomandata da oltre 25 anni dalle 
PRIM: ARIE AUTORITÀ MEDICHE di I I PAESI. E Falimento 
ormente dilluso eil il più apprezzato pei bambini e gli RI 


FARINA LATTEA NESTLE 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


contiene il miglior latte delle Alpi Svizzere. 


ra FARINA LATTEA NESTLÉ 


è di facilissima digestione. 


La FARINA LATTEA NESTLE 


evita i vomiti e la diarrea. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


facilita lo sInttamento o_la dentizione. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 
vien presa con piacere dai bambini; 
La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di preparazione facile e rapida. 
La FARINA LATTEA NESTLÉ 
lee lago iena 



















niditio 


5 
diplomi 
d’oro 


d'onore 


GENRI i o. 
te vevi nz 





estivi allorchè i bambini sone colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 


CONVALESCENTIIII 


Per rinvigorire i bambini, e per riprea- 


mentare fabbricata col ormai 
Acqua di Nocera UmBDra, I sali di 


di facile digestione, riaggiuogendo il dup- 


Scatola di grammi 200 L. 1,00 










LA PATRIA DEL FRIULI 








nostra Giornale presso |” igfficio priscinate d Pibhficia a 


PARIGE Rua de 











nuovo pro» 
pastina ali - | 
celebrò 










amano da’ propria salt 
E*ill. Prof. Ssuatore Semmola scrive : Ho|i: 
esperimentalo pr il Ferre Chi. 
acqua ren i 
tura, quindi ‘] preparazione p 

‘fonemie, La sua 

d {tre preparazioni dà 


faticare lo 
7 N fieri un indiscu 


ITILATTO 





Beposito Bottiglie 
Bottiglie Champagnotte “ ‘’ da centilitri 85 a L. 22— 
97 » 









» Litri chiari; | » » UA 

89) Bordolesi » 750» 19 

» Renane » 50» 2- 

ha » Mezzi ‘litri » 48,0 » 17 
» Mezze Champagne » 38 » » 17 

Li » ‘Renane per birra » 48 0» 12 


© per ‘ogni 400, imballaggio gratis. 
Per oltre 1000. ‘bottiglie viene accordato un abbuono 






' 1,2 litro, da 1j4 di litro, a prezzi limitatissimi 












AA Lo Squisito Profumo 
I «rACQUA i CHININA MANZONI 


è prodotto dalla combinazione di parecchie essenze 
SCELTE FAA LE PIÙ FINE E DELICATE 











L'Acqua di Chinina Manzoni, che fia conquistato în'breve tempo. 
‘#1 fuvore dei consumatori, viene preparata con metodo speciale ed accura= 

fisrimo: essa si raccomanda come un'ottima lozione per la testa, perchè 
serve a rinvigorire la capigliatura cle rende morbida e lucente 
È sopratutto indicata contro la forfora ‘che si genera nella cute del capo 
sotto i capelli. enne 

Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, 

L, 1.50 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO - L. 1, 850 


Per spedizione postata, naîre Cont, 60 da uzo a 7 flaconi - L. 1,00 da8 a 12 facosi 
Deposito generale presso Au BIARNZONE & C., Milano, Roma, Genova, 


IN UDINE presso : Vittorio Tonini Comelli, Francesco, Antonio 
rie Pio de De Girolami Giuseppe. 





"soLo LE PILLOLE 


l'Iniezione Abin pie Europa 


composte di sole sostanze balsamiche vegetali 
guariscono in cinque giorni qualsiasi blenorragia e le più -os'inate goccette. 


No fauno fede gl’innumerevoli cert:fisati di celebrità mediche e le guarigioni 
finora conseguite. — Scatola di Pillote lire &; bottigiia imezione lire 8, — Do. 
posito e vendita B'aramacia Aluropea. Via Merulaua N. 28. ROMA. 

NO E. + Spolizione, ovunque nei Regno contro cartélina: ‘vaglia; ‘aumentando cont, 50 per 


le spese postali — Al siguori farma sti sconto d'usu. «= Per. grosse partite: gi sccurdano 
speciali facilitazioni. — Per commissiuni non inferiori &' 1]? dozz., »pediz. franco a domicilio 








L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTER 
CALLIy 










URIMERTI 


della pelle della pianta dei piedi, delle calcagna a contro $ 
foro gnranilio. 
ogni rotoli e su agni istruzione la marca qui in fianco, 
Contiene: gomme ammonisco, galbano, benzoo, sa 20 — i 
Cajanna 150 — Acido spireico orist., idrato potassico ga 4.= 
rozzo LL. 1.40 al rotolo s'L 166 franco per posta. 
Fordiia: $ ffanzani è È. farm.; Hilano, via San Paolo, 1{ - Roma, via di Pietra, © 





“MUSEI w 0WDI Ti svaosI 











Seo 


I 








Chincaglierie (- Morcerioi= Modei- 








» MANZINI a U MILANO 
aubougo, 41 — LONDRA, E. G.Edmund Prine-10 Alderseste 












MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 


AUGUSTO VERZA - UDINE 








Cleveland - Stering . Opel - 


Camere d’aria 6 coperture di tutti i tipi misure e preszi 
COSTUMI PES VELOCIPEDISTI 





i Paolo ti” 





LE 





FOTOGRAFI 


alla Farmacia @. MANTOVANI! 


Calle Larga S. Marce - Venezia 


Trevasf un grande deposito delle migliori fastr 


Hamiglane di Vetro 
con Rubinetto sistema Beccero 


da litri 10 L. 6.80 l’ una 
» » 15 » 750 » 
» » 2 » 890 » 


Damigiane di vetro 
senza rubinetto, sistema Beccaro. 


da litn 10 L.3— l'una 
» » 15 i» » 
» » 25 » 4 » 





di L. 1 ai cento e per un vagone completo, di almeno Damigiane comuni 
60. ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in. meno. da litri 3 ' L. 125 
1 Caretelli di vetro » » d a » 150 
Vine Ant » » 10 . ‘ »2—- 
da litri 50 ° L. 10.— i nna » » 15 » 2.50 
DO» 254 0606. 6- » » 20 » 3 
» >» 42... ...» 450 » » » 25 -» 3.50 
»_».5 8... 1...» 250 » » 30 » h_ 


Tiene pure ua assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 
ron 00scs0nr 09000 ANGAOGAINAAEON goes corroa0enes arr DO DI 


Profameris - Giuocattoli - Costumi da bambini 
Articoli da viaggio - Oggstti per regali 


OMBRELLINI - BASTONI - OMBRELLI 
GRANDE ASSORTIMENTO CAMICIE - COLLI - POLSI - 


DEPOSITO E RAPPRESENTANZA PER UDINE 


E PROVINCIA 
DALLE PIU' JMPORTANT: FABBRICHE DI rana. iaia INGLESI, AMERICANE E TEDESCHE 


Humber - Raleigh - Rudge-Whitworth 


CRAVATTE 





Fownend - The Steel 


Swift - Edison - ed altre 


)A L. {95 - 260-300 s00. 
DEPOSITO DI TUTTE LE SPECIALITA' QIOUISRICHE 





fotografiche alla gelatina bromuro d’argento. Car 
Eastman alla gelatina’ bromuro per ingrandimenti, Cart 
ristotipica, albuminata seosibilizzata e semiplice. Clo. 
ruro d’oro, nitrato d'argento. Bagni preparati’ per svi 
luppo dell’ Idroclinone ed all’ Iconogeno. Bagno unicg 
per vicare e fissare le positive, Noachè tutti gli altri 
preparati per uso fotografico. 


A riebiesta si spedisce gratis 1 listino, 


90000000 Sdt sora esenon Sesceso0e900000000900! CE 


“BORNANCIN GIUSEPPE 


US UDIRE — Via Rialto N. 4 — UDINE 
Da 





Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 lifri, da un litro, da 


Grande ina "I giuocattoli - Domenico 


Bertaccini - Udine Mercatovecchio. 


Udine, 1896. — Tip. Domenico De! Bianco 








‘Per’ le inserzioni in terza e quarta pagina 
conviene pagare il presso antecipato. 
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